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l ' U n i t à / sabato 3 novembre 1979 

Intanto si può risparmiare sulla carne bianca 

Dal 10 dicembre il via 
al «paniere di Natale» 

Dal 10 di questo mese, in sedici macellerie, polli a 1.600 lire il chilo e conigli 
a 3.800 — L'elenco dei negozi della città che hanno aderito alla iniziativa 

Contro l'inefficienza della Regione 

Una proposta di legge 
del PCI per sbloccare 
la questione asili-nido 
Le cause dei ritardi - Con la nuova leg
ge potrebbero essere accorciati i tempi 

Dal 10 novembre, in sedici 
macellerie cittadine, si po
tranno acquistare polli e co
nigli di prima qualità a 
prezzi relativamente bassi: 
rispettivamente a 1G0O e 3809 
lire al chilo. 

La notizia è stata data ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi nella sede 
della Leghe delle Cooperati
ve. « Con questa campagna 
delle carni — ha spiegato 
Girolamo Scuter!, presidente 
dell'associazicne regionale 
cooperative fra dettaglianti 
— intendiamo proseguire l'e
sperimento avviato con il 
"paniere", con l'olferta. cioè, 
di una ventina di prociotti a 
prezzi assai convenienti ». 

La nuova iniziativa — che 
si integra, dunque, con quel
la avviata con il patrocinio 
dell* Amministrazione Comu
nale — durerà certamente fi
no al 5 dicembre. Se avrà 
successo, però c'è l'impegno 
a prorogare la campagna per 
almeno un altro mese. 

Ma questa delle carni non 
è la sola novità annunciata 

ieri. Dal 10 dicembre — a 
Napoli e nella provincia — 
dovrebbe partire anche il 
« paniere di Natale ». 

Oltre ai prodotti già of
ferti (latte, farina, pasta, po
modori, olio...) ne saranno 
inseriti anche altri come il 
panettore, il torrone, il caf
fè e così via. I dettagli di 
questo nuovo « paniere » sa
ranno però definiti nei pros
simi giorni. 

La conferenza stampa di 
ieri ha offerto anche l'occa
sione per un primo b'iancio 
dell'esperienza già in corso. 
Il giudizio di Scuter! è sta
to positivo ed ha citfto. co
me esempio, questo dato: do
po dieci giorni in molti ne
gozi e in modo particolare 
nelle zone di Barra, Stella, 
Montecalvario, Arenella. Vo-
mero e S, Giovanni, sono già 
finite le scorte. 

Soddisfatto si è dichiarato 
anche l'avvocato Pietropao-
li, presidente dell'Unione 
Consumatoli: «Anche se il 
paniere può essere ancora 
perfezionato — ha detto — 

di sicuro è servito a calmie
rare in qualche misura il li
vello generale dei prezzi ». 

Infine Scuteri ha annun
ciato un'altra interessante 
iniziativa delle cooperative: 
in questi giorni sono stati 
assunti come banconisti e 
magazzinieri 5 ragazzi re
clusi nel carcere minorile 
« Filangieri ». Un contributo 
concreto, dunque, all'inseri
mento sociale di questi ra
gazzi. 

Ed ecco l'elenco delle 16 
macellerie che hanno aderi
to alla « campagna delle 
carni ». 
Bagnoli 
1) Apata Salvatore via Eu-

rinlo n. 28 
2) Ciaramella Vitale via A-

cate n. 56 
3) Varriale Giuseppe via A. 

D'Alessandro ti. 90 
4) Varriale Raffaele Merca

tino Pendino Agnano 
Avvocata • Montecalvario - S. 
Giuseppe-Porto 
1) Russo Giuseppe via Sai 

vator Rosa 168 

Chlaia San FerdlnandoPosll-
llpo 
1) Abbreccia Giovanni via 

Petrarca 107/B 
2) Abbreccia Luigi via Po

sili ipo 353 
3) Minopoli Vincenzo via 

Tommacio Campanella n. 6 
4) Urraro Bruno via Posilli-

po n. 238 
5) Abbreccia Luigi via Posil-

lipo n. 316 

Fuorigrotta 
1 ) Abbreccia Fortunato via 

Caio Duilio n. 9 
2) Apata Gerardo via dei 

Missionari n. 517 

S. Lorenzo-Vicaria 
1) Verde Luigi via Benedetto 

Cairoli n. 108 

Soccavo 
j 1) Ciotola Antonio via N. 

Garzilli n. 47 
2) Luongo Michele piazza Et

tore Vitale n. 93 

Vomero Alto 
1) Di Santo Maria Teresa 

via Enrico Caruso n. 12 

La discussione sulla Napoli del futuro 

Una nuova combinazione 
energia - territorio 
è la carta vincente 

A distanza di 8 anni dalla 
legge che rendeva passibile 
anche nella nostra regione 
l'istituzione dt«» servizio di 
asilo nido, dei 141 asili pre
visti non ne è entrato in 
funzione neanche uno. E que
sto nonostante alcuni di essi 
siano in avanzata fase di co
struzione 

I motivi di questo ritardo 
sono molti: innanzitutto il 
complicato iter burocratico 
per l'effettiva concessione dei 
fondi assegnati (20 miliardi 
stanziati con la sola legge 
30 per gli interventi di emer
genza sono, ad esempio, ri
masti inutilizzati); e poi la 
incapacità delia Giunta Re-
gonale a predisporre prov
vedimenti che consentissero 
la costruzione rapida degli 
asili almeno in quei comuni 
ne: quali si era optato per la 
ed'lizia standardizzata. 

Ora nonostante siano stati 
stanziati altri 10 miliardi — 
sempre per la legge 30 — la 
situazione non sembra sbloc
carsi. 

II vero preh'.ema da affron
tare è. quindi, quello di su

perare i ritardi dell'erogazio
ne materiale dei contributi 
previsti, al fine di ridurre al 
minimo gli effetti deleteri del
l'inflazione ma anche di assi
curarsi una garanzia di con
tinuità dell'intervento finan
ziario deWa Regione. 

Per risolvere la questione 
i consiglieri regionali del Pei, 
compagni Bonanni, Del Prete 
e Del Rio hanno presentato 
una proposta di legge che in
dividua proprio quali posso
no essere gli « interventi re
gionali p?r il completamento 
degli asili nido da parte di 
Enti locali ». 

Con la Ugge viene artico
lato meglio l'intervento della 
Regione, da un lato adeguan
dolo alla normativa regionale 
vigente in materia di finan
ziamenti per opere pubbliche 
che rende ormai superato 
quanto previsto dalla legge 
30. dagl'altro conservando al
l'intervento finanziario della 
Regione la funzione di alleg
gerimento e di stimolo nei 
confronti dei comuni per la 
attuazione di un servizio tan
to importante. 

Avevano già incassato 4 milioni 

Arrestati tre taglieggiatori 

dopo le denunce delle vittime 
Erano in trattativa per ricevere altri dieci milioni - At
tentati ad una officina meccanica e a una salumeria 

Grazie alle denunce di due 
esercenti tre taglieggiatori so-

! no stati arrestati dagli agenti 
della squadra mobile diretta 
dal dottor Bevilacqua, in se
guito alle indagini condotte 
dal dott. Ippolito. I tre sono 

! Andrea Andreotti. 28 anni. 
abitante in via S. Rocco, ti: 
Ludovico Bonifacio. 32 anni, 
via Madonnelle. la: Giusep
pe Incarnato. 42 anni, via 
Botteglielle, 415. Tutti e tre 
hanno già precedenti per 
estorsione. 

La loro ultima impresa, 
quella che li ha condotti in 
galera, ha per vittime un'of
ficina meccanica e una salu
meria. 

Dopo le minacce fatte per 
estorcere danaro ai gestori 
dei due esercizi, la polizia è 
riuscita ad acciuffarli. I tre 
avevano compiti ben precisi 
all'interno della banda: l'An-
dreotti era l'esperto in tele
fonate anonime che invitava
no a pagare e anche l'esatto
re delle « imposte »: gli altri 
due invece erano i « bomba-
roli ». quelli che mettevano 

i le bombe o sparavano nelle 
vetrine dei negozi. 

L'ultimo colpo però non ha 
fruttato. 

Prima il gestore dell'offici
na meccanica poi quello del
la salumeria hanno denuncia
to alla polizia le minacce e le 
indagini sono incominciate. 

L'attentato con un ordigno 
esplosivo all'officina mecca
nica (il cui gestore si chiama 
Ferdinando Cirella. 48 anni. 
via Cupa D'Oliva, 17) avven

ne il 4 luglio scorso e causò 
danni sia al locale che agli 
attrezzi. 

Successivamente il Cirella 
riuvette l'ingiunzione di sbor
sare 10 milioni. Il meccanico 
denunciò tutto alla polizia. 
ma poi ebbe paura e ritirò 
ogni accusa. 

Il secondo attentato prese 
di mira la salumeria di Aniel
lo Ferraro. 23 anni, via Bot
teglielle 447. la stessa strada 
in cui abita uno dei taglieg
giatori. Contro la saracinesca 
furono sparati sette colpi di 
pistola nella notte del 28 set
tembre scorso. 

Anche il Ferraro denunciò 
il fatto e poi ritrattò tutto. 
I banditi gli avevano chiesto 
50 milioni. Le indagini però 
e.'ano continuate e infine la 
polizia- ha messo alle strette 
le due vittime che hanno am
messo di essere in trattativa 
con i tre malviventi. 

II Cirella aveva già sborsa
to 4 milioni: il Ferrerò era 
in trattative per versare 10 
milioni. 

CONFERENZA STAMPA 
SULL'AEROPORTO 

Una conferenza stampa sul
la « questione nuovo aeropor
to» è stata indetta dal con
siglio di amministrazione del
l'aeroporto di Napoli, per lu
nedi 5 novembre alle ore 11. 
presso il Circolo della Stam
pa. nella Villa Comunale di 
Napoli. All'incontro parteci
peranno gli enti rappresen
tati in seno al consiglio di 
amministrazione (Provincia, 
Comune. Camera di Commer
cio e Banco di Napoli). 

Credito Campano: é andata deserta 
ieri mattina l'assemblea dei soci 

E' andata deserta l'assem
blea straordinaria degli azio
nisti del Credito Campano. la 
banca che fu di Gian Pasqua
le Grappone, detto » Ninni *, 
coinvolta nel maggio dell'an
no passato in un crack di 
circa 12 miliardi. 

L'« Unione Fiduciaria ». la 
finanziaria che detiene 1*82 
per cento del pacchetto azio
nario (il rimanente 18 è pol
verizzato in una miriade di 
azionisti), non ha inviato 
nessun rappresentante pres
so lo studio napoletano del 
notaio Valentino, dove era 
fissata la sede della riu
nione. 

L'assemblea degli azionisti 
è stata aggiornata a quest'og

gi. in seconda convocazione. 
alle 9 sempre presso lo stu
dio notarile di via Roma. 

Nel caso in cui neppure og
gi si possano espletare gli ar
gomenti all'ordine del giorno 
(in sostanza si tratta di copri
re il buco di dodici miliardi 
lasciato da Grappone). per «1 
Credito Campano si aprirà la 
procedura della liquidazione 
coatta amministrativa. La 
Banca d'Italia, cioè, affide
rà il Credito Campano ad un 
istituto bancario di sua Tìriu-
cia che ne rileverà i cinque 
sportelli, assumendo anche il 
personale. 

Ieri mattina, intanto, i la
voratori dsl Credito Campa
no hanno scioperato; tutte le 

agenzie soiio rimaste chiuse. 
Un gruppo di dipendenti 

(nella foto) ha manifestato in 
via Roma, nei pressi dello 
studio notarile dove si sareb
be dovuta svolgere l'assem
blea degli azionisti. 

Nel volantino distribuito ai 
passanti, che porta la firma 
della FLB (la federazione uni
taria dei lavoratori bancari''. 
si chiede che il Credito Cam
pano venga affidato ad un 
istituto di credito serio: si 
ribadisce ancora il « no » agli 
speculatori e ai finanzieri 
d'assalto. 

Nella foto: la manifestazio
ne inscenata ieri mattina dai 
lavoratori del Credito Cam
pano. 

Interviene oggi nel dibat
tito aperto dal nostro gior
nale il compagno Mario Ca
talano, deputato e membro 
della direzione nazionale del 
PDUP. 

Il suo articolo fa seguito 
a quello del compagno Beni* 
to Visca, segretario cittadino 
del PCI, e a quello del com
pagno DI Donato, assessore 
al Comune e membro del Co
mitato centrale socialista. 

Non voglio ritornare sulle 
analisi di questi anni su cui 
per larga parte posso con
cordare sia con Visca che con 
Di Donato Voglio tentare un 
discorso magari un po' ri
duttivo ma che a mio avviso 
può permettere l'appronta
mento di un programma e 
dare alcune direttrici sia per 
l'azione di massa che per la 
azione di Governo Partendo 
da alcune constataztom 

Nell'ultimo periodo .si è al
lentata la pressione dell'occu
pazione a Napoli; per quali 
motivi? Non sono m grado 
di dirlo e per certi versi mi 
è inspiegabile, né ho trovato 
in altri spiegazioni plausibili 
Di certo c'è una crisi irrever
sibile degli apparati indu
striali tradizionali che la cri
si energetica (industrie ad 
alto consumo di energie), il 
limite di sopportabilità delle 
popolazioni (vedi Augusta) la 
tecnologia ripetitiva rende 
ancora più irreversibile. -

Paradossalmente il caso del
la FIAT ha riabilitato l'Alfa-
sud. Aver tuonato per anni 
contro gli operai sfaticati del 
Sud e scoprire che anche nel 
Nord di tradizioni industriali 
esiste un problema di produt
tività generalizza il tema ed 
apre una problematica più 
vasta. 

La seconda constatazione è 
s,ulle lotte di massa. Se guar
do a Sapri, se guardo alla 
provincia di Salerno da Per-
sano all'agro NocerinoSarne-
se, e guardo agli stessi even
ti di Gioia Tauro di questi 
giorni, non c'è solo una prote
sta disperata, ma un'afferma
zione positiva, quasi di gover
no, da parte delle masse. 

Più importante ancora è 
quanto si è visto a Napoli 
tra gli studenti. 

La terza constatazione è 
che la capacità di governo 
dell'organizzazione dello Sta
to nel Mezzooioino ha un bi
lancio inagrissimo e va ricon
siderato. Ritengo alcune cose. 
La prima non è più vero che 
il problema è di spesa e fi
nanziamento: Regioni e Co
muni traboccano di soldi che 
non spendono o che spen
dono in modo distorto come 
testimonia l'esempio del pia
no decennale della casa. 

Non è più calzante la vec
chia polemica anticentralì-
sta. In Questi anni a Regio
ni e Comuni sono state asse
gnate molte funzioni che non 
riescono ad assolvere per inef
ficienza e incompetenza dei 
propri apparati per mancan
za di programmi, per man
canza di controllo democra
tico. 

La linea della sinistra in 
questi anni del decentramen
to amministrativo si è rive
lata perdente ed elusiva del 
problemu del controllo e del
la partecipazione. 

Quale Napoli allora per gli 
anni 80? Dipende dalla im
postazione che la sinistra da
rà e stabilirà con questi tre 
momenti: quale modello e 
quali settori produttivi, qua
li soggetti sociali, quale Stato. 

Dovremo fare i conti nel 
futuro con due problemi: la 
scarsezza energetica e l'or
ganizzazione demografica sul 
territorio. Pianificazione ter
ritoriale e modello energeti
co sono ancora una volta de
cisivi. Se dalla crisi attuale 

si uscirà con la linea del ' 
continuismo petrolio-nucleare, 
il sud imiterà con i soliti 
ritardi e le antiche distor
sioni i modelli del centro-
ìiord. Se il, modello sarà ener
gia-territorio il sud può gio
care un ruolo decisivo nel 
quadro nazionale. E l'occa
sione è data proprio dall'ap
puntamento dcll'81, quanao 
entrerà in funzione il meta
nodotto algerino Sarà un 
semplice tubo'che porta me
tano e che si fermerà solo 
nei grandi centri dove c'è 
mercato dei consumi attuali 
o si sfrutta questa occasione 
per dotare di energie anche 
le aree interne, per creare 
nuove occasioni imprendito
riali, per riorganizzare i tra
sporti, per incentivare la ri
cerca di fonti energetiche al
ternative? 

La Regione Campania, il 
Comune di Navoli come si 
apprestano a questa nuova 
scadenza? 

Secondo tema: territorio e. 
funzione delta città. Napoli 
come spazio urbano è sem
pre più paralizzante e mo
struosa. Il traffico ha rag
giunto livelli insostenibili per 
qualsiasi sua funzione pro
duttiva. La città nuova è 
sempre più mostruosamente 
brutta, sprangata, invisibile. 

La crisi più acuta che stia
mo vivendo è quella della 
reperibilità degli alloggi che 
imvedisce d'altro canto una 
mobilità sul territorio e 
quindi del lavoro. Il brutto, 
l'incultura del suo patrimo
nio urbano non ha fine: Se-
condigliano è ancora più 
brutta di Traiano. I Comu
ni intorno a Napoli sono 
ancora più brutti della città. 

Mi sono espresso altre vol
te contro il nuovo faraoni-
smo di città nella città co
me centro direzionale e du
bito anche della bontà del
la 167 di Ponticelli. Resto 
nella mia convinzione. Ma 
anche a volere accettare la 

logica della cosiddetta sfida, 
cauteliamoci almeno sul pia
no progettuale. Perchè ride
finire funzioni a più ampio 
respiro di tali opere in vista 
di altri traguardi? Perché 
non rinnovare la stessa mi
sera cultura urbanistica, a-
prendosi ad altri apporti cul
turali? 

Dt Venezia è stuto fatto 
un caso internazionale. E di 
Napoli, invece di piangere 
e questuare, perché non apri
re un discorso che solleciti 
le migliori energie intellet
tuali del paese e dell'Euro
pa? Perché soprattutto non 
mobilitare su questo le ener
gie giovanili? 

Un taglio o un altro del 
problema comporta con sé un 
programma, sugli agenti so
ciali, sul rapporto governo-
partecipazione. Nel passato 
intere generazioni nel Mezzo
giorno sono state inutilizzate, 
sradicate e disperse. Se anco
ra oggi un'intera generazio
ne di energie intellettuali mo
rali, produttive, corre il ri
schio di essere tolta dal tes
suto produttivo e sociale di 
Napoli e del Mezzogiorno, l 
guasti oggi tremendi domani 
saranno disastrosi. 

Ecco perchè un piano per 
l'occupazione giovanile intor
no a un discorso di riorganiz
zazione produttiva culturale 
e democratica di Napoli assu
me un'importanza decisiva. 

Mi fermo a questi tre pro
blemi : energia-territoriogio-
vani; ce n'è abbastanza per 
costruire un'alternativa alla 
Napoli attuale, al governo o 
dall'opposizione perchè deci
sivo sarà il nuovo rapporto 
con i soggetti sociali e i mo
vimenti di massa. 

Sempre meno decisiva sarà 
invece l'attenzione paralizzan
te a questa o quella frasetta, 
allo spostame7ito di questo o 
quel notabile, di questa o 
quella corrente democristiana. 

Mario Catalano 

Porto: 
dirottate 
al nord 

quattro navi 
Quattro navi (Giuba. Be-

nadir. Isola Galapagos e Gran 
Union) dirette nel porto di 
Napoli cariche di banane so
no state dirottate a Genova e 
Livorno. La decisione è sta
ta presa dalle agenzie marit
time Klingenberg e Berti in 
seguito alle agitazioni messe 
in atto da alcuni giorni dai 
lavoratori della compagnia 
unica dei portuali (CULP). 
che si astengono dal lavoro 
straordinario. 

Il dirottamento al Nord del
le quattro navi, che priva lo 
scalo napoletano di un con
sistente carico di lavoro, ac
cresce la tesione creatasi no 
gli ultimi tempi tra lavoratori 
della CULP e agenti marit
timi. 

I lavoratori infatti ch'edo-
no un premio di prodiun no 
cosi come già avviene nei 
porti di Genova e Trieste. Gli 
operatori marittimi si oppon 
gono accusando il sindacato 
di voler « strangolare » il por
to di Napoli, accusa nalund-
mente respinta dal sindacato. 

Per ì prossimi giorni è pre
visto un incontro con ìa me
diazione di Stefano Riccio. 
presidente del Consorzio 
Porto. 

Il sindacato 
denuncia : 

scarsa igiene 
al Cotugno 

« La mancanza di zone fil
tro. lo scarso numero di divi 
se concesse al personale, le 
condizioni delle apparecchiatu
re igieniche e degli spogliatoi 
fanno sì che in qualsiasi loca
le si può contrarre facilmen
te qualche infezione ». 

Con questa drammatica de 
scrizione i sindacati aziendali 
CGIL. CISL. UIL dell'ospedale 
Cotugno hanno denunciato le 
gravi condizioni igieniche in 
cui versa il più grosso noso 
comio per malattie infettive 
del Mezzogiorno. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un incontro col 
consiglio d'amministrazione 
dell'ente ospedaliero presso la 
Regione Campania. 

Il personale dipendente è 
scontento, inoltre, per il cri
terio adottato per il ricono 
scimento delle malattie con 
tratte in .«-ervizio. 

Ad alcuni funzionari e me 
dici sono state riconosciute 
come professionali malattip 
come l'infarto e l'ictus cere
brale. mentre l'epatite virale. 
il tilo non sono stati rico
nosciuti a decine di lavora
tori. 

IL PARTITO 
C O M I T A T O 
D I R E T T I V O 

Alle ore 9 in F<.Je.azione. 
Comitato Direttivo. 

ASSEMBLEE 
A Calvizzano alle 18 assem

blea sulle pensioni con Abar 
nante: ad Afragola alle 18 
assemblea su « Partito e so
cietà dopo il 3 giugno » con 
Bas5ol.no. 

LUNEDI' 
DIRETTIVO 

REGIONALE 

E' convocata per lunedi 
prossimo, alle ore 9 pre
cise, la riunione del Comi
tato Direttivo regionale. 

L'introduzione sarà svol
ta dal compagno Antonio 
{sassolino, segretario re
gionale e membro della 
Direzione del PCI. 

La riunione si terrà 
presso la sede di via dei 
Fiorentini. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

TESSERAMENTO 
Quella di oggi è la giorna

ta del tesseramento dedicata 
a'ie donne. Tutte le sezioni 
lavoreranno per rinnovare le 
tessere alle compagne e per 
farne di nuove. 

In alcune zone sono state 
anche organizzate riunioni di 
caseggiato: tra queste a Case 
Puntellate cai Francese, a 
Santa Maria La Bruna con 
Orpello: a San Giovanni 
« Croce del Lagno », con Fi
lippini: al corso Vittorio 
Emanuele (ore 16» con Orpel
lo e Bonanni: a San Giovan 
ni-Di Vittorio, con Ta vernini: 
a Secondi glia no. con Susy 
Scozia: a Mianella con Lupo 
e Piscopo: a Marano, con 
Ca'.bi: a Cappella Cangiani, 
con Libondi. a San Carlo 
Arena. 

Sempre per il tesseramen
to si terranno anche le se
guenti assemblee nelle sezio
ni: a Colli Aminei. alle 1*8, 
con Vozza: a Soccavo, alle 
18. con Chiaromonte: a S. 
Anastasia, alle 18. con De Ce
sare: a Marigliano, alle 1830, 
con Vignola: ad Arzano. alle 
18. con Formica. 
FGCI 

A Pomigliano alle 17.30 at
tivo del circolo con Napoli: 
a Portici «Sereni» alle 18 
assemblea pubblica sulla 
violenza sessuale con Fer-
rione. 
ATTIVO 

PROVINCIALE 
Per martedì 6 novembre 

alle ore 17 m Federazione è 
convocato l'attivo provincia
le della FGCI su « L'iniziati
va della FGCI tra gli stu-
lenti». 

Alla riunione interverrà il 
compagno Eugenio Donise. 

M lC C (JLA C K UIMA C/1 | | n vista del derby di domani si sprecano i sensi di colpa 

IL G I O R N O 
Oggi sabato 3 novembre 

1979. Onomastico: Silvia (do
mani Carlo). 
ARTI MARZIAL I 
CINESI 
AL PALASPORT 

Oggi e domani alle ore 18. 
presso il Palasport « M. Ar
gento» di Fuorigrotta. avrà 
luogo un grande spettacolo 
di arti marziali cinesi. 

La manifestazione è orga
nizzata dall'ARCI UISP con 
la collaborazione dell'Associa
zione Italia Cina e beneficia 
del patrocinio dell'Assessora
to allo sport del Comune ai 
Napoli. 

Una delegazione cinese del 
la Repubblica popolare tra
scorrerà alcuni giorni nella 
nostra città e sarà ricevuta 
dal Sindaco di Napoli. Mau
rizio Valenzi. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chi»i» - Riviera: v.a Car
ducci 2 1 ; Riviera d. Ch'aia 77 ; via 
Mergellina 148 . S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario; via Ro
ma 3 4 8 . Mercato - Pendino: p.zza 
Ganbald: 1 1 . Avvocala: p zza Dark-
te 7 1 . Vicaria - $ . Lorenzo - P09-
j ioreale: via Carbonara 8 3 ; staz. 
Centrale cso Lucci 5: p.zz3 Naz:o-
nale 7 6 ; calata Ponte Casanova 3 0 . 
Stella: via Foria 2 0 1 . S. Carlo 
Arena: via Materdei 7 2 ; corso Ga
ribaldi 2 1 8 . Colli Aminei: Colli 
Aminei 2 4 9 . Vomero - Arenella: 
v.a M . P.socelli 1 3 8 ; via L. Gior
dano 144 ; via Merliani 33 ; v a O. 
Fontana 3 7 ; via Simone Martini 
8 0 . Fuorigrotta: p zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccavo: y'.t Epomeo 
154. Pozuzali: corso Umberto 4 7 . 
Miano - Secondigliano: c.so Secon-
d'gl'ano 174. Posi II ipo: p zza Sal
vatore Di Giacomo 122 Bagnoli: 
vi« Acate 2 8 . Pianura: v'a Provin
ciale 18 Chiaiano - Marianella - Pi
scinola: e so Chinano 28 - C h « ano 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S F E R D I N A N D O CHIA1A: D zza 
S Celerina a Chiata 76 ( te etonc 
4 2 1 4 2 8 . 4 1 8 5 9 2 ) . A V V O C A T A 
M O N T E C A L V A R I O : via 5 Mat t -o . 
21 Ce i . 4 2 1 8 4 0 ) . S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Maq 

i qore 12 {te* 2 0 6 8 1 3 ) : STELLA 
I S CARLO: via S Agost no degta 
1 5 c a n 61 (tei 3 4 2 1 6 0 3 4 0 0 4 3 ) ; 
! S. L O R E N Z O - V I C A R I A : via Co 
! stantmopoii. 84 (tei 4 5 4 4 2 4 . 
! 2 9 1 9 4 S 4 4 1 6 3 6 ) : M E R C A T O 
I P E N D I N O : via Forcella. 61 Cel 

2 3 7 7 4 0 ) : V O M E R O : via Moer 
gnsn 10 (tei 3 6 0 0 8 1 3 7 7 0 6 2 . 
3 6 1 7 4 1 ) : ARENELLA: via G C i 
gan's. 244 (tei 2 4 3 4 1 6 2 4 3 6 2 4 
3 6 6 3 4 7 2 4 2 0 1 0 ) . FUORIGROTTA: 
via B Canteo. S i (tei 6 1 6 3 2 1 . 
5 2 4 8 0 1 ) . B A G N O L I : via Enea. 20 
(tei 7 6 0 2 5 6 8 ) : POSILLIPO: v-e 
Posi UDO 2 7 2 (te! 7 6 9 0 « 4 4 ) : 

M I A N O : vis Lazio. 8 5 (telefono 
7 5 4 1 0 2 6 . 7 S 4 8 5 4 2 ) . P ISCINOLA 
M A R I A N E L L A : piazza G Tj lur ì . 
16 ( tei 7 4 0 6 0 5 8 : 7 4 0 6 3 7 0 ) . 
POGGIOREALE: via Nuova Po? 
g.orea.e. 82 (te'etom 7 5 9 5 3 5 5 . 
7 5 9 4 9 3 0 ) . S. G I O V A N N I A TE-
DUCCIO: piazza G Pacicrteli ( te i 
7 5 2 0 6 0 6 ; 7 5 2 3 0 8 9 . 7 5 2 8 8 2 2 ) : 
BARRA: corso Sirena. 3 0 5 (tei 
7 5 2 0 2 4 6 ) : PONTICELLI pazza 
Miche'e De Iorio tei 7 5 6 2 082 -
SECONDIGL IANO: p zza M chele 
Ricci. 1 (to' 7 5 4 4 9 8 3 ; 7 5 4 1 8 3 4 ) ; 
S. P I E T R O A P A T I E R N O : pzza G 
Guarino 3 ( te i 7 3 8 2 4 5 1 ) ; SOC
CAVO: piazza Giovanni X X i u (te
le! 7 3 8 2 4 5 1 ) : P I A N U R A . piai 
7 2 6 4 2 4 0 ) . C H I A I A N O : via Nspo-
za Municipio. 6 (tei 7 2 6 1 9 6 1 : 

NUMERI UTIL I 

Guardia medica: servizio conni
na > gratuito notturno, festivo « 
prefestivo telefono 3 1 5 . 0 3 2 (cen
tralino vigili urbani ) . 

Ambulanza comunale: servizio , 
graruìto esclusivamente per (1 tra ; 
sporto 'd i maiali infettivi te'etono , 
44 . 13 44 I I servizio è permanente 

Guardia pediatr.ca: i; servizio 
funziona presso le condotte m e 
diche. 

Se Freud vedesse Napoli-Avellino 
Inviti alla moderazione che suonano sgomento per antichi errori — Anche se così si rischia 
di ingigantire una partita « fraterna » — La solidarietà tra i tifosi irpini e quelli partenopei 

# 

Napoli-Avellino: il derby 
che nasce all'insegna del 
complesso di colpa. 

Si sprecano gli appelli dei 
tifosi, dei tecnici, dei din 
eenti. degli atleti, della 
stampa: si accavallano gli 
.nviti alla moderazione e 
a.la correttezza. Fosse an
cora vivo, Freud patterebbe 
di un processo di rimozio
ne messo in moto dagli av
venimenti dell'Olimpico. Il 
morto restituisce alla co
scienza. collettiva e indivi
duale, Io sgomento per an
tichi errori, il senso di gros
se responsabilità, di gravi 
superficialità. 

Anche certa stampa ri 
?copre il senso della respon
sabilità, più volte accanto
nato e dimenticato per la 
impellente necessità — for
s e — d i dover tenere dietro 
alla « routine » quotidiana. 
« Routine » infarcita di 
scandaletti veri o presunti -
tali, di dichiarazioni più o 
meno piccanti, di monta
ture più o meno edificanti. 

Scompaiono i titoli da 
battaglia, nelle interviste 
si smorzano i toni. Solo un 
ricordo i tagli « stimolan
ti » di Napoli-Perugia. 

Ma che bravi! Spinti da 
foga espiatrice. grandi e 
piccoli ispirator. di casini 
vari, si fanno > i quattro. 
ora. a morto avvenuto, per
chè Napoli-Avellino diventi 
una sorta di festa in :a 
miglia, una rimpatriata. Be
ne. Ci sta bene: soprattutto 
se l'inversione di tendenza 
non è il provvisorio frutto 
della momentanea spinta 
emotiva. 

Certo, fanno ben» alcuni 
ad appellarsi ai propri let
tori. lettori che per anni 
sono stati avvelenati e di
seducati da certi tipi di in 
formazione, da certi tipi di 
scoop reali o presunti. Que
sti lettori hanno bisogno 
di inviti alla calma, alla 
moderazione. 

C'è il pericolo, però, che 
adesso si finisca per ingi 
gantire « alla rovescia » il 
derby di domani. 

Anche una simile scelta 
potrebbe finire col trasfor
marsi in montatura. Ma 
poi, diciamo la verità, non 
esiste una radicata riva
lità tra le tifoserie napo
letane ed avellinesi. Per 
anni ha prevalso lo spirito 
regionalistico. I napoletani 
seguirono con apprensione 

e simpatia la scalata in 
« A » dell'Aver.ino (chi non 
ricorda l'ansia con cui al 
S. Paolo si atteideva — e 
si aitende ancora — il ri
sultato dezh irpini?), han
no a Iuneo- sperato Tanno 
scorso nella salvezza dei 
«cugini». Altrettanto dica
si per i tifosi avellinesi. 

Le carovane irpine che si 
trasferivano al S. Paolo per 
sostenere il Napoli non so
no solo v»i ricordo, sono 
una realtà che domenical
mente si ripropone quando 
l'Avellino gioca lontano dal 
Partenio. Cosi come molti 
napoletani prendono la via 
dell'autostrada per recarsi 
al Partenio quando il Na
poli non è impegnato al 
S. Paolo. 

Rapporti corretti, dunque. 
di reciproca simpatia. Non 
crediamo, perciò, ad una 
correttezza dettata da mo
tivi emozionali. Napoletani 
ed avellinesi — e lo hanno 
già dimostrato l'anno scor
so — cenosccno le norme 
della convivenza sportiva e 
civile. Anche se alla fine 
si registra uno scarto di 
tre reti tra le due squadre. 

Marino Marquardt 
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